Il suo nome

IT suo nome era scritto nella roccia:
un sortilegio ve l'aveva inciso.

Io lo gridai al vento settembrino

e lo rividi a lungo tracimare
dall'onde tempestose, quella sera
del venerdi di marzo, alla marina.
Ieri torno nell'incubo del sogno

e lo sentii rifratto nel mio pianto,
nell'eco gia distorta d'un lamento.
Lo scongiurai di rompere l'incanto,
perd ritorna ancora, piu insistente;
e mi molesta; e mi contrasta il sonno;
e si rivela nelle altrui sembianze;

Ma, tu, come ti chiami?




